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NOI DELLA MA TTEOTTI 

La nostra Brigata, come forma
zione organica, viene ultima fra 
quelle che hanno combattuto nella 
'zona delr Osso/a liberata. 

Ultima, ma non infima. 
Il nucleo centrale è costituito, Co

mandante ed Ufficiali compresi, da 
patrioti che già da molti mesi han
no provato il loro coraggio lottando 
in queste stesse vallate e su questi 
stessi monti, contro il nemico tedesco 
e fascista. Essi hanno conosciuto i 
giorni amari di quando erano pochi 
e poco armati, le sanguinose vicen
de dei rastrellamenti dello scorso 
estate, la fame, la s_ete, le privazioni 
di ogni giorno. Tutto quanto vi è di 
pericoloso nella lotta partigiana essi 
hanno conosciuto, tutto fuorchè la 
disperazione. 

Essi infatti non hanno mai dubi
tato. La certezza di prevalere sul 
nemico li ha sorretti ed animati fin
chè la vittoria è venuta, con la li
berazione dell'Osso/a, a giustamente 
premiare le loro /atiche e a consolare 
le loro sofferenze. 

Attorno a questi veterani sono af
fluiti i giovani della leva partigiana. 
Essi hanno _veduto la libertà portata 
dai patrioti nelle loro vallate ed ora 
sono decisi a dzfenderla con la ·po
tenza delle armi e con timpeto dei 
loro cuori co1itro eventuali ritorni del 
nemico. Dzfendendo la conquistata li
bertà essi sanno di dzfendere dalla 
schiavitù e dalla rapina, loro s'tessi, 
le loro famigliè, le loro case e i loro 
poveri C(lmpi dai quali traggono il 
pane con tanto onesto sudore. 

Le reclute della leva partzgiana 
sono giovani, a volta addolesct!nti; 
ma nei loro occhi si legge la volon
tà di non rimanere più a lungo as
senti e di fare qualcosa per la causa 
della libertà del popolo italiauo. 

Un ultimo gruppo è costituito da 
da uomini venuti d, oltre confine Es
si'" sono stati accolti da tutti noi con 
fraternità perchè li. conosciamo tutti, 
uno per uno. E sappiamo che, se le 
circostanze non han consentito loro 
di partecipare prima di oggi alla 
lotta armata per la liberazione na
zionale, tuttavia essi sono dei vec
chi combattenti de/t antifascismo, che 
la causa della libertà e delr Italia 
non si serve solo dalr 8 settembre 
1943 e con le armi in mano. 

Sappiamo che questi patrioti che 
ci hanno di recente raggiunto han
no validamente lavorato, per anni, 
contro il fascismo nelle città e nelle 
campagne partecipando ai movimen
ti clandestini dei varz partiti politici 
che hanno minato, con attività pe-
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ricolosa di anni, le basi stesse della 
vergognosa dittatura mussoliniana: 

Hanno combattuto e pagato di 
persona col carcere e col confino. 

San Vittore, Regina Coeli, il Tri
bunale Speciale, le isole di depor
tazione sono i nòmi delle loro silen
ziose battaglie, le tappe del loro 
continuo ed a volte ignorato sacrifi
cio. Fra essi molti, fino a poco tempo 
fà, erano ancora nelle città terroriz
zate dal fascismo ed atterrite dai 
bombardamenti, assolvendo compiti 
deltcati e pericolosi ed affrontando 
ogni giorno rischi tremendi: la de
portazione in Germania, il tragico 
campo di Fosso/i, le torture sadiche 
nelle carceri e le raffiche dei mitra 
delle Brigate Nere. 

Questi elementi di cosi diverse pro
veuienze che sono venuti a comporre 
la nostra Brigata, sono ora fusi ed 
affratellati dalla comune volontà di 
scendere presto al proprio posto di 
combattimento. 

Noi, che ben li conosciamo, siamo 
certi che essi emuleranno gli anziani 
delle vecchie formazioni e saranno 
di esempio a quelle che seguiranno. 
Noi, patrioti della MATTEOTTl, re-

La situazione della Germania è senza 
speranze, ha dichiarato il Generale Eisen-
hower. La durata della guerra, ha sog-
giunto l 'uomo che dirige la battaglia sul 
fronte occidentale, dipende da due fattori: 
l 

0 
per quanto tempo ancora l'esercito te-

desco potrà sopportare gli assalti con-
centrici che subisce, e 2° per quanto 
tempo ancora la gestapo potrà tenere 
sotto il suo tallone il popolo germanico. 

La profezia è lapalissiana, ma questa 
ultima settimana di battaglie fa chiara-
mente capire che gli alleati abbiano tutta 

-l'intenzione di portare a termine le cose 
nel più breve tempo possibile. 

In Olanda la più formidabile "armada, 
aviotrasportatà della storia di tutti i tempi 
ha, dopo cinque giorni di feroci battaglie, 
accerchiata e attaccata da ogni parte, 
potuto unirsi colle truppe britanniche e 
stabilire un corridoio che divide in due 
l'Olanda e chiude ogni possibilità di scam-
po alle truppe tedesche che si trovano 
ad occidente . Non solo ma è già partita 
all'attacco, ha potuto stabilire teste di 
ponte oltre i due delta del basso Reno, 
e penetrare in Germania. 

Su tutto il resto del fronte occidentale, 
dalla frontiera Svizzera fino all'Olanda, le 
truppe britanniche ed americane condu-

clute e veterani, sappiamo che con 
la liberazione delr Osso/a la lotta 
non è finita. C, è ancora molto da fa
re, ancora molto da combattere. l 
villaggi ed i centri della piana lom
barda che intravediamo dalle cime 
di questi monti, attendono per ri
sorgere e vivere. Ed una meta, so
pra tutte, eccita i nostri cuori e in
durisce la nostra volontà .• MILANO, 
Milano, dove tanti nostri fratelli sof
frono nelle carceri o cadono ogni 
giorno, partigiani senza divisa sen
za gradi senza medaglie, sotto_ i colpi 
spietati dei briganti della Muti. 

Patrioti della MATTEOTTl! 
Siamo alla vigilia del combattimento! 
Presto. molto presto, saremo chia
mati a dare prova del nostro corag
gio e del nostro spirito di sacrificio. 
Dobbiamo essere pronti. Nel nome 
di Matteotti, il più coraggioso e le
ale dei martiri della libertà del po
polo che riassume venti anni di sof
ferenze e di sacrifici, noi marceremo 
alla liberazione dei fratelli che at
tendono. 

Ultima, in ordine di tempo, come 
formazione la nostra Brigata deve 
essere. vuole essere prima nel com
battimento e nella vittoria. 

E le scariche dei nostri mitra rit
meranno il nuovo inno della nostra 
rz'nata libertà!. 

cono una lotta ｳ･ｮｾ｡＠ quartiere, ed hanno, 
in più punti, invaso la terra tedesca. 

Ad oriente, dopo la resa della Finlandia, 
l'esercito rosso è precipitato come una 
valanga e - in sei giorni"_ - ha occupata 
quasi tutta l'Estonia, capitale compresa. 
Si sta rovesciando ora sulla Lettonia. La 
caduta di Riga è questione di tempo. 
Duecentomila soldati tedeschi hanno ben 
poche speranze di sfuggire alla prigionia 
o alla distruzione. 

Più a sud l'esercito bolscevicò ha sor-
passata la frontiera magjara e sta per 
buttarsi sulla pianura che porta a Vienna 
e Budapest. L'ultimo satellite della Ger-
mania, l'Ungheria, ha già fatto sapere, 
per bocca del suo primo ministro, che il 
popolo ungherese vuole la pace. 

Sul fronte meridionale - in Italia - i te-
deschi hanno tenuti coi denti, ma dopo 
trenta giorni di un "match, nel quale l'av-
versario lo ha costretto continuamente 
ｾＧ｡ｬｬ･＠ corde, ha . dovuto mollare. Dodici 
divisioni tedesche corrono un serio peri-
colo. La pianura padana si apre agli eser-
-iti alleati, composti da elementi di dieci 
nazionalità, e non offre ai germanici serie 
possibilità di difesa. 

La lotta non più clan.destina che le 
Forze della Libertà di ogni paese, in Italia, 
in Grecia, in Francia, in Polonia, in Ce-
coslovacchia, conducono contro l'oppres-
sore, da Varsavia a Belluno, dal Mon-



cemsto a Monastir, rende il già comples-
sissimo compito tedesco impossibile. 

E non tratteniamoci troppo sulla situa-
zione intern(f germanica. È passato il tem-
po che. Goering poteva proclamare: "se 
un popolo dovrà soffrire la fame, questo 
non sarà il popolo tedesco"' La ridu-
zione, che entrerà in vigore il 16 ottobre 
in Germania, sulla razione del pane parla 
chiaro. • 

È passato il tempo quando i · capi na-
zisti gridavano: "il popolo tedesco è . un 
corpo solo col suo ftihrer "' Le popolazioni 
delle terre germaniche invase preferiscono 
l'invasion alleata, straniera in casa, che 
gli sbirri della gestapo. Non vuole più 
ascoltare i richiami, feroci e patetici, della 
stampa che ordina di evacuare. 

Un totale di diciotto armate alleate, for-
midabilmente agguerrite e attrezzate, av-
volge in un cerchio che si fa sempre più 
stretto, quella fortezza che nessuno a-
vrebbe dovuto raggiungere. 

Il vero appello 
Lo strazio della nostra terra le soffe-

renze della nostra gente il disonore e l'on-

ta che hanno ricoperto il nostro paese, 

ci hanno solidamente uniti, affratellati nel-

le armi e nel dolore. Nessuna situazione 

se non la tragedia che abbiamo vissuto 

ed ancora stiamo vivendo poteva farci toc-

care l'amore di questa ｦｲ｡ｾ･ｬｬ｡ｮｺ｡Ｎ＠ Ed an-

che al di là delle nostre linee in tutta 

l'Italia occupata ed insanguinata, il clima 

torrido della guerra ha messo gli uomini 

a nudo, ha scoperto i loro più nefandi 

vizi e le loro meravigliose virtù aprendo 

netto un solco tra coloro che hanno sof-

ferto ed amato e coloro che hanno inde .. 

gnamente atteso o si sono irrimediabilmen-

te perduti. Domani dunque, allo scadere 

del fuoco, si aprirà una pagina nuova, 

e sarà nostro dovere di scriverla con chia-

rezza. Per assumerci di adempiere questo 

impegno che obbliga tutta la nostra per-

sona, dobbiamo saperci ritrovare ricchi di 

quella solidarietà che solamente i sacrifici 

più duri insegnano, moralmente decisi a 

continuare con lo slancio della fede e 

dell'entusiasmo il compito che la storia, 

le armi, ed il sangue dei nostri martiri ci 

hanno messo innanzi. Perchè la fine della 

guerra e la cacciata dello straniero altro 

non possono essere che il termine de l 

caos, ma non della lotta che sarà ancora 

lunga ed estremamente difficile ma proprio 

perciò bella e degna del nostro più pro-

fondo contributo. 

Si combatterà domani per la rigenerazione 

del mondo, le nostre forze si allacceran-

no a quelle di tutti gli altri paesi perchè 

la battaglia della Giustizia e della Libertà 

è la medesima per tutti gli ·uomini. Solamen .. 

te se di già sentiamo col pensiero e col 

cuore questo nostro imminente dovere 

possiamo dire che per noi italiani il secondo 

Risorgimento è cominciato, reale e viva 

continuazione di q ｾ･ｬ＠ primo che nel nome 

dei suoi veri apostoli seppe affermare il 

valore della libertà attraverso la fraternità 

IL PATRIOTA 

Brigata Malteo ti - 11° Battaglione: 

Ventun anni. tudente ael quarto anno 
delia facoltà di legge .. Temperamento ta
citurn{) e riwdesto; spirito analitico t?d in
gegrw luminose. :Sincerament credente 
senza beghinisrmi. Fornito in misura u-

perlativa di quella forma di coraggt l tan
to rara e nec ssaria sopratutto domani, 
quando si tratterà di ricostruire 11101 al
m ente gli italiani e materialmente l'lta
ｬｩＨｾＺ＠ i coraggio civile. 

A ppena in grado di ragionare capì che 
il fa cismo era una bruttura e che far pro
pri gli ideali del fascismo signifitava ab
dicare alta dignità di uomini liberi. 

Entrò in conta.tto con ateuni cucoli an
tifascisti di Bol.cgna, parlò po.IA)·, ｡Ｚ［｣ｯ ｾ ￬＠

molto. Assolse con tranquilLità, direi qua
si con umiltà i perirolosi incarichi the 

gLi vennero affidati. 
ｾｩ＠ preoccupò di farsi una profoTUÙt cul

tura politica e le biblioteche di quell'ate
neo lo videro assiduo lettore e com1m-enta
tore degli s_critti dei maestri del pemiero 
ｦｩｨｳ ｾ＠ fico e politico. 

CompTese l'esatto significato del 25 lu-

glio e sostenne con fermezza l' opinioi'U! 
che, . /1 ondata dalla spolveratura demagOt
gica, in fonJ.o non si trattava che di una 
TIUU'liOVra intesa a salvare il salvabile, ten
tata in extr mis, oo ombum.ti su cw n 
cactet l'erwr responsab l tcì d l en-
ｴ･ｾ＠ ｦｾｴ｡Ｎ＠

L'B settembre non lo colse imprepara
to: fu tra i primi che assieme ad alcuni 
amici tentò una resistenza armata contro 
gli invasori tedeschi e contro i criminali 
fascisti che risollevavano la testa. 

Il tradimento e la debolezza di alcuni 
alti ufficiali dell'esercito irnpedirono che 
quf'sto coraggwso tentativo raggiu.ngPsse 
il risultato. Ma Sergio non ebbe dubbi ni> 
tente.ntwmenti: con un vwggio di due 
ｳ･ｴｴｾｭ｡ｮ･Ｌ＠ percorrendo qua,si cinquecento 
thil01netri, per lo più a piedi, attraverso 
pericoli e disagi, che avrebbero schiaccia
to i più forti, raggiunse Bari. 

Questa parte della vita del 11.-0stro com
pagno arà scritta quando tutto potrà es-

dei popoli e la serenità della pace sulla 

terra. 

È per questa battaglia che dovrà condurci 

alla vittoria sopra le forze immorali de!-

l'odio e dell'ingiustizia della schiavitù che 

noi dobbiamo sentire l'orgoglio di essere 

italiani, per una battaglia cioè ingaggiata 

in nome dell'umanità e della civiltà. 

Tutta la nostra storia ci insegna di 

fatto che solamente così si serve l'Italia. 

Dopo tante amarezze tanto male in 

tanta miseria noi italiani della ribellione, 

dobbiamo potere significare che si è sà-

puto morire o si saprà generos nte 

morire per distruggere la ç1, R 
cacciarla definitivamente lntamen 

dall'asilo degli uomini. 

sere messo in luce. Per or:a possiamo solo 
dire che due volte venne catturato dai te
àe chi, e due volte riuscì a fuggire; venne 
ferito durante un attraversamento del 
rrompo di battaglia, e nonostante le di
sa:·;trose condizioni fisiche, [K>rtò a ter
mine la rischiosa missione affidatagli. 

Per lunghi 1nesi a Milano {ledic(:, tutto 
se :tesso alla lotta contro i nazi-fascisti; 
si j( ce amare ed apprezzare da quanti an
cura non lo con{)scevarw, fu esempio e 
guida per tutti noi suoi amici. 

l n una tragica n{)tte di fine maggio la 
casa dove egli abitava venne circondata 
da SS tede che e da duecento teppisti del
la Muti: Sergio comprese subito che la si
tuazione era disperata. Distrusse apparec
chi e documenti che [K>tevan{) compro
nwtterP. tutta l'organizzazione di lotta. 
scrisse un conJJmovente biglietto all'amico 
fraterno e si dispose a vendere cara la 
pelle. 

Dalle undici di sera alle sei del mat-

tino continuò questa eroica difesa: un 
giovane solo armato di un « mitra » e di 
alcune bombe a mano, contro duecento
cinquanta bestie feroci assetate di sangue. 

Esaurito fultimo colpo non ebbe fJllt 

che un'arma con la quale lottare: l' eem
P' d l SIU) SDCrifìcio. 

Corpo sanguintm e, crivellato da quat
tro f ite salì in piedi sul balcone, grido 
a voce ｡ｬｴｩｾｳｩｭ｡＠ « Ji iva l'l talia libera ! », 

<< l taliani lottate! » e si gettò nel vuoto 
sopra un gruppo di fascisti. 

Ogni mattina sul luogo del sar·ri fic:W 
vengono trovati fiori; le donne prtssando 
si famzo il segno della Croce. 

La lotta è continuata Alle labbra di 
tutti coloro che lo conobbero e lo ama
rono salì il giuramento: << Sergio ti vendi
cheremo ». 

A mantenere questo giuraraento sono 
ora chiamati i Patrioti del Il bat'aglione 
d ila Brigata MatteoUi. Li abbiamo ｧｬｵｴｲｾ＠
dati negli occhi, abbiamo let:o nei loro 
cuori: questo giuramento verrà mante
nuto. 

E' necessario credere alla grandezza 

di un simile risultato come si crede all'e-

videnza di un fatto, i dubbi, le Incertezze, 

l'attesa ci toglierebbero il vantaggio di 

una situazione rivoluzionaria idonea-

mente preparataci dall'ora attuale, ma so-

pratutto ci impedirebbero quella sicura 

meditazione, quel bisogno luminoso del 

nostro spirito ad essere migliori, la gioia 

infine di aver assunto un impegno irre-
vocabile che ci rende degni di fronte 
alla vita. 

Ed è questo il vero eroismo la sola ve-
rità ed anche la vera serenità della nostra 
esistenza. E' così che noi potremo bene-
dire lo strazio ed il dolore passati ed es-
sere fieri figli di questo nostro tempo 
tempestivo che avrà spalancato un nuovo 
evo all'umanità. 
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